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BOZZA DI CONTRATTO REGOLATO DALLA LEGGE LOCALE 

 
Contratto individuale di  lavoro a tempo indeterminato - Personale non 

docente ATA  
  
Oggetto:  Contrat to  individuale di  lavoro a  tempo indeterminato  
 
I l  presente contrat to  individuale di  lavoro a  tempo indeterminato t ra  è  s t ipulato t ra  
l ’Is t i tuto It al iano Statale  Omnicomprens ivo di  Addis  Abeba G.Gal i lei ,  (successivamente  
denominato Is t i tuto Scolast ico) ,  nel la  persona del la  Di r igente scolas t ica Dr.ssa.  
________(C.F.  ____________) e  ___________________ (C.F.  _______________),  
c i t tadina et iope,  nata  a  ____________ (_________) i l   _________,  con domici l io  f iscale  
in  Addis  Abeba (ETIOPIA),  res idente in   Addis Abeba (ETIOPIA)  (successivamente  
denominata “Dipendente”;  “ Is t i tuto Scolast ico” e  “Dipendente” congiuntamente  
denominat i  “Part i”) .  
 

Premesso che  
- Il / la  s ig .  __________________________ r isul ta  _____ class i f icata  nel la  graduatoria  
prot .n .  ______ del  ______ relat iva al  bando di  concorso prot .n .  _______ del l ’_______per  
la  selezione per  personale  ATA profi lo  col laboratore scolas t ico;  
- l ’ Is t i tuto Scolast ico intende provvedere,  mediante contra t to  individuale di  lavoro a  
tempo indeterminato al l ’af f idamento del le  mansioni  di  col laboratore  scolas t ico per  un  
numero di  ore set t imanal i  pari  a  quaranta (secondo quanto  specif icato nel l ’al legato A)  
con decorrenza successiva al la  data d i  apposizione del  vis to  da parte  del l ’Ufficio  
Centrale  del  Bi lancio sul  decreto minis ter iale  di  approvazione del  presente.   
I l  presente contrat to  di  lavoro,  sot toscri t to  ai  sensi  del l ’ar t .  32 del  D.Lvo n.  64/2017,  
conformemente agl i  ar t t .  84 e  da 154 a  166 (ad  esclusione del l ’ar t .  160) del  D.P.R.  n .  
18/1967,  è  regolato dal la  legge i ta l iana o dal la  legge  et iope,  ai  sensi  del la  Proclamat ion  
1156/2019 e successive modif iche e  integrazioni ,  (successivamente denominata 
Proclamat ion)  come espressamente r ichiamate nei  seguent i  ar t icol i .  Tale scel ta  non vale  
a  privare i l  lavoratore del la  protezione ass icuratagl i  dal le  disposizioni  al le  quali  non è 
permesso derogare convenzionalmente in  vi r tù  del la  legge e t iope.   
Il /La Dipendente dichiara di  aver  preso conoscenza del le  norme sopra ci tate .  Dichiara di  
essere al  corrente de l la  non appl icabi l i tà  del l ’ar t .  160 del  D.P.R.  n .  18/1967. 
 

ART. I  
(DIRITTO APPLICABILE) 

Il  p resente  contrat to  di  lavoro e  le  sue eventual i  modif iche future sono discipl inat i  
dal la  legge  et iope  ed  in  part icolare  dal la  Proclamat ion 1156/2019 e successive modif iche 
e  integrazioni .  Quals ias i  quest ione relat iva al l ’ interpretaz ione e al l ’esecuzione del  
presente contrat to  sarà sogget ta  al la  legge locale.  

 
ART. II  

(MANSIONI CONTRATTUALI) 
La Dipendente dich iara di  non avere a l t r i  impegni profess ional i  e  s i  impegna a 

comunicare quals ias i  variazione in  meri to .  Al la  Dipendente saranno r ichies te  le  
prestazioni  proprie  del  profi lo  profess ionale di  col laboratore scolas t ico presso l ’ Is t i tuto 
Scolast ico secondo quanto specif icato nel l ’al legato A.  

Durante i l  proprio servizio,  la  Dipendente dovrà:  
  svolgere con cura e  di l igenza prestaz ioni  conformi  al le  proprie  qual i f iche  e  

competenze;  
  e nel l ’ambi to di  esse,  svolgere i  compit i  assegnategl i  e  r ispet tando al t res ì  quanto 

previs to  dagl i  organi  col legial i  in  materia  di  funzionamento  scolast ico.  
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La Dipendente deve at teners i  a l la  programmazione del le  at t ivi tà  lavorat ive e  al le  

di ret t ive emanate da l l ’Is t i tuto Scolast ico,  agendo in  coerenza con esse e  in  armonia con  
i  suoi  superiori  e  con l ’al t ro  personale.  

 
ART. III  

(DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO) 
 

Il  presente contrat to  a  tempo indeterminato acquis ta  eff icacia successivamente al la  
data di  apposizione del  vis to da parte  del l ’Ufficio  Centrale  del  Bi lancio sul  decreto  
minis ter iale  di  approvazione del lo  s tesso e  contestualmente avverrà la  cessazione del  
contrat to  a  tempo determinato indicato nel le  premesse.  Il /La Dipendente  non potrà far  
valere i l  presente contrat to  prima del la  suddet ta  data.  

Il  periodo di  prova è  pari  a i  pr imi  60 giorni .  
Al  termine del  periodo di  prova sul la  base di  una relazione da parte  del / la  

di r igente scolas t ico s i  provvede a disporre la  conferma o la  r isoluzione del  contrat to .  
  

ART. IV 
(TRATTAMENTO ECONOMICO) 

Il  t rat tamento economico,  ai  sensi  del l ’ar t .  157 del  D.P.R.  n .  18/1967,  è  
commisurato al le  ore di  servizio ef fet t ivamente prestate .   

AlIl /La  Dipendente  sarà corr isposta una ret r ibuzione annua base  lorda di :  Euro  
______________.  AlIl /La Dipendente sarà corr isposto un t rat tamento globale  annuo 
( inclusa t redicesima mensi l i tà)  di  Euro ________.   

Su det ta  ret r ibuzione  saranno  effet tua te  le  r i tenute al la  fonte eventualmente 
appl icabi l i  in  base a l la  Income Tax Proclamat ion 979/2016.  

Le variazioni  del la  ret r ibuzione,  rese necessarie  da mutament i  del la  Legge Locale,  
o  del  t rat tamento economico ivi  previs to ,  verranno disposte  d’uff icio .   

Al la  Dipendente,  qualora ne abbia di r i t to ,  spet ta  i l  t rat tamento di  famigl ia  previsto  
dal l ’ar t .157 bis  del  D.P.R.  n .  18/1967.  

 
ART.V 

(ASSICURAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI)  
Per  quanto r iguarda l ’ass icurazione per  inval idi tà ,  vecchiaia  e  supers t i t i ,  s i  fa  s tato  

che non esis te  in  Et iopia nessuna forma obbl igatoria  di  prev idenza.  
 
A r ichies ta  del l ’ interessata ,  la  Dipendente è  ass icurata  per  inval idi tà ,  vecchiaia  e  

supers t i t i  presso i l  Provident  Fund .  
Le variazioni  di  det t i  oneri  verranno disposte d’uff icio .  
L’ammontare annuo dei  relat ivi  contr ibut i ,  r ipart i t i  t ra  i l  datore di  lavoro e  la  

Dipendente,  è  determinato secondo le  percentual i  ed i l  s is tema di  calcolo r iportate  nel  
prospet to  al legato (Al l .  B),  che forma parte  integrante del  presente contrat to .  
 

ART. VI 
(ASSISTENZA SANITARIA) 

 
La Dipendente è  ammessa a  frui re  per  sé e  per  i  famil iar i  convivent i  ed a  carico 

(coniuge e  f igl i  f ino al  26° anno di  età)  del le  prestazioni  sani tar ie  in  caso di  malat t ia  e  
materni tà  erogate dal la  AWASH INSURANCE COMPANY S.C.   nei  l imit i  dei  l ivel l i  d i  
ass is tenza garant i t i  in  Ital ia  dal  Servizio Sani tar io  Nazionale.  

 
I l  premio annuo,  così  come r isul ta  dal la  documentazione al l egata,  è  interamente  a  

carico del l ’ Is t i tuto scolas t ico.   
Le variazioni  di  det t i  oneri  verranno disposte d’uff icio .  
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ART. VII 
(ASSICURAZIONI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE 

PROFESSIONALI) 
 

La Dipendente è  ass icurata  contro gl i  infortuni  sul  lavoro e  le  malat t ie 
profess ional i  presso la  AWASH INSURANCE COMPANY S.C.  nei  l imi t i  del le 
corr ispondent i  ass icurazioni  garant i te  al le  analoghe categorie  di  impiegat i  in  Ita l ia .  

 
Il  p remio annuo,  de terminato in  base  al la  ret r ibuzione percepi ta ,  è  interamente  a  

carico del l ’ Is t i tuto scolas t ico come r isul ta  dal l ’al legato (Al l .  B).  
Le variazioni  di  det t i  oneri  verranno disposte d’uff icio .  
 

ART. VIII  
(CONGEDI,  RIPOSI E PERMESSI DI MATERNITÀ E PATERNITÀ) 

 
Il  t rat tamento giurid ico-economico per  i  congedi ,  i  r iposi  e  i  permessi  connessi  a l la  

materni tà  e  paterni tà  di  f igl i  natural i ,  adot t ivi  e  in  aff idamento sarà quel lo  previs to  
nel l ’al legato D in conformità con quanto s tabi l i to  dal  Decreto Legis lat ivo 26 marzo 2001,  
n .  151.  

 
ART. IX 

(CONGEDO ORDINARIO) 
 

 I l /La  Dipendente  beneficerà di  un  congedo ordinario  annuale di  26 (vent isei )  
giorni .   
 Le modal i tà  del  congedo ordinario  saranno defini te  tenendo conto del le  es igenze  
del  servizio.   

I l /La  Dipendente ha  inf ine di r i t to  al lo  s tesso numero di  giorni  fes t ivi  ret r ibui t i  
previs t i  dal  calendar io del la  sede.  

Qualora la  legge locale s tabi l i sca fes t ivi tà  ret r ibui te  non incluse in  quel le  previs te  
dal  calendario del la  sede,  la  Dipendente potrà  usufruirne avvalendosi  dei  giorni  di  fer ie  
di  cui  al  pr imo comma del  presente ar t i colo.  
 In  conformità con  quanto previs to  dal l ’ar t .  76 del la  Proclamat ion,  nessuna del le  
part i  potrà  r inunciare al  congedo ordinar io .  

 
ART.X 

(FESTIVITÀ) 
 

Il  calendario del le  fes t ivi tà  sarà  prevent ivamente f issato ogni  anno dal  datore di  
lavoro.  

 
ART. XI 

(ASSENZE PER MALATTIA) 
 

In  caso di  malat t ia ,  la  Dipendente benef icerà dei  di r i t t i  specif icat i  nel l ’al legato C,  che 
forma parte  integrante del  presente contrat to . In  caso di  servizio infer iore a  40 ore 
set t imanal i ,  i  g iorni  di  congedo per  malat t ia  saranno r idot t i  in  proporzione al le  ore  
set t imanal i  di  serviz io effet t ivamente prestate ,  fermo res tando i  giorni  di  congedo minimi  
per  malat t ia  previs t i  dal la  legge et iope.  
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ART.XII 
(CONGEDO OBBLIGATORIO PER GRAVIDANZA E PUERPERIO) 

 
In  caso di  gravidanza e  puerperio ,  opportunamente cert i f icata ,  la  Dipendente  

beneficerà  dei  di r i t t i  come specif icat i  nel l ’al legato D,  che forma parte  integrante del  
presente contrat to .  

 
 

ART. XIII  
(CONGEDO PARENTALE) 

 
La Dipendente beneficerà dei  di r i t t i  specif icat i  nel l ’al legato E,  che forma par te  

integrante del  presente contrat to .  
ART. XIV 

(CONGEDO PER MOTIVI STRAORDINARI)  
 

In  conformità al l ’ar t .  81,  comma 1 del la  Proclamat ion,  i l / la  Dipendente ha di r i t to:  
-  ad un congedo ret r ibui to  f ino a t re  giorni  nel le  ipotes i  di  mat r imonio;  morte del  

coniuge o di  discendent i  o  ascendent i  o  al t r i  parent i  o  aff in i ,  ent ro i l  secondo 
grado;  

-  ad un congedo non ret r ibui to  f ino a cinque giorni  consecut ivi  in  presenza di  
ci rcostanze gravi  ed  eccezional i .  

 
ART. XV 

(DURATA E ORARIO DI LAVORO) 
 

L’orario  di  lavoro g iornal iero e  set t imanale sono s tabi l i t i  dal l ’ Is t i tuto Scolast ico.  
Come previs to  dal l ’ar t .  61 del  Proclamat ion l ’orario  ordinar io  di  lavoro set t imanale non 
può  eccedere l e  48 ore e  quel lo  giornal iero non può  eccedere le  8  ore.  

La Dipendente deve  osservare gl i  impegni  lavorat ivi  e  gl i  orar i  s tabi l i t i  nonché  
quals ias i  a l t ra  at t ivi tà  disposta dal  Dir igente scolas t ico.  
È previs ta  la  possibi l i tà  di  modif icare  la  r ipart izione set t imanale con preavviso di  7  
giorni ,  per  es igenze di  servizio,  qual i  la  mot ivata assenza di  al t ro  dipendente.  

Le variazioni  del l ’ impegno lavorat ivo del la  Dipendente non comportano alcuna  
modif ica del le  condizioni  previs te  dal  presente contrat to  di  lavoro.  

In  caso di  impedimento a  prestare serv izio per  quals ias i  mot ivo,  la  Dipendente  
informa l ’ Is t i tuto Scolast ico immediatamente.  

 
ART. XVI 

(OBBLIGHI DEL DIPENDENTE) 
 

Il /La Dipendente assume i  seguent i  obbl ighi :   
  di  fedel tà;  
  di  prestare la  propria  opera con la  massima di l igenza  nel  dis impegno del le  mansioni  

che sono af f idate;   
  del la  discipl ina;   
  del l ’osservanza agl i  obbl ighi  di  r i servatezza relat ivamente a l  t rat tamento di  tut t i  i  

dat i  e  di  tut te  le  informazioni  at t inent i  a l l ’Is t i tuto Scolast ico.  Tale obbl igo  
permane durante i l  periodo contrat tuale  e  s i  es tende anche al  periodo successivo al  
termine del  servizio.  Fanno eccezioni  eventual i  r ichies te  da parte  del l 'Autori tà  
giudiziar ia;  

  di  conformarsi  nei  rapport i  d’uff icio  al  pr incipio di  un’ass idua e soler te  
col laborazione;   

  di  tenere  nei  confront i  del  pubbl ico un comportamento conforme al  p rest igio de l la  
scuola e  tale  da s tab i l i re  rapport i  di  f iducia;  
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  di  adeguare la  condot ta  anche privata al la  digni tà  del l ’uff icio .  

Ol t re  a  quanto disposto dal l ’ar t icolo 156 del  D.P.R.  n .  18/1967 relat ivo ai  doveri  
del l ’ impiegato,  la  Dipendente è  tenuta ad osservare le  disposizioni  del  Codice di  
comportamento dei  dipendent i  pubbl ici  di  cui  al  D.P.R.  16 apri le  2013 n.  62 ,  nonché  
quel le  previs te  dal  “Codice di  comportamento del  Minis tero degl i  Affari  Ester i  e  del la  
Cooperazione Internazionale” approvato con D.M. 18 set tembre 2014 n.  1759.  Tal i  
disposizioni  fanno parte  integrante del  presente contrat to  quale al legato F.  La Dipendente 
dichiara di  prenderne vis ione e  di  r iceverne copia.  
Durante i l  rapporto di  lavoro la  Dipendente:  

(a)  è  obbl igata ad informare l ’Amminis t razione scolast ica di  quals ias i  a t to  i l legale,  
anomal ie  o  i rregolar i tà  che dovesse r iscontrare durante i l  servizio;  
(b)  deve as teners i  da quals ias i  a t to  che  creerebbe obbl igazioni  contrat tual i  verso 
terzi  a  carico del l ’ Is t i tuto Scolast ico o genererebbe un confl i t to  di  interess i .  
 

ART. XVII 
(SANZIONI DISCIPLINARI)  

 
Alla Dipendente  può essere inf l i t ta  la  sanzione del  r improvero verbale e ,  in  caso 

di  recidiva,  del la  censura  per  l ievi  infrazioni  ai  dover i  d 'uff icio ,  qual i  a  t i tolo  
esempli f icat ivo:  

a)  inosservanza del le  disposizioni  di  servizio;  
b)  condot ta  non conforme a principi  di  corret tezza;  
c)  insuff iciente rendimento;  
d)  comportamento non conforme al  decoro del le  funzioni .  
Può essere  inf l i t ta ,  previa autorizzazione minis ter iale ,  la  sanzione del la  

sospensione dal  servizio con privazione del la  ret r ibuzione  f ino ad un massimo di  10 
giorni  nel  caso di :  

a)  recidiva plurima nel le  infrazioni  di  cui  al  comma precedente;  
b)  assenza ingiust i f icata  dal  servizio,  f ino ai  10 giorni ,  o  arbi t rar io  abbandono 
del lo  s tesso;  
c)  manifes tazioni  ingiuriose nei  confront i  del l 'Amminis t razione,  nel  r i spet to  del la  
l ibertà  di  pensiero;  
d)  svolgimento di  at t ivi tà  lavorat ive in  violazione del  divieto previs to  nel  presente 
contrat to;  
e)  minacce,  ingiurie  gravi ,  calunnie o  di ffamazioni  verso i l  pubblico o al tr i  
d ipendent i ;  
f )  a t t i ,  comportament i  o  molest ie ,  anche di  carat tere sessuale ,  che s iano les ivi  del la  
digni tà  del la  persona;  
g)  violazione degl i  di  cui  al  precedente ar t .  XVI.  
Nei  casi  di  infrazioni  più gravi  s i  procede al la  r isoluzione del  contrat to .  
Nei  casi  previs t i  da i  commi precedent i  l ’ i r rogazione del le  sanzioni  discipl inari  è  

preceduta dal la  contestazione scri t ta  del l ’addebi to .  
Al  Dipendente  è  concesso un  termine di  10 giorni  per  fornire  le  proprie  

giust i f icazioni .  
 

ART. XVIII  
(RISOLUZIONE DEL CONTRATTO) 

 
Il  contrat to  può essere r isol to  da parte  del la  Dipendente,  con preavviso scr i t to  di  

30 giorni ,  salvo la  possibi l i tà  di  variare tale  periodo in  accordo con l ’ Is t i tuto Scolast ico. 
In  caso di  mancato r ispet to  del  per iodo di  preavviso,  l ’ Is t i tuto Scolast ico  

provvederà a  recuperare sul le  spet tanze dovute a  quals ias i  t i to lo  al la  Dipendente i l  
periodo corr ispondente al  mancato preavviso.  
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Da parte  del l ’ Is t i tuto Scolast ico i l  contrat to  può essere r isol to ,  con provvedimento 
mot ivato inviato al l’ interessata ,  nei  cas i  seguent i :  

a)  per  incapaci tà  profess ionale;  
b)  recidiva nel le  inf razioni  di  cui  al  secondo comma del l 'ar t icolo XVII o  recidiva  
plurima nel le  infraz ioni  di  cui  al  pr imo comma del lo  s tesso ar t icolo;  
c)  assenza arbi t rar ia  ed ingiust i f icata  dal  servizio per  un periodo superiore a  10 
giorni  consecut ivi  lavorat ivi ;  
d)  pers is tente insuff iciente rendimento,  ovvero quals ias i  fat to  grave che dimostr i  
piena incapaci tà  ad adempiere adeguatamente agl i  obbl ighi  di  servizio;  
e)  condanna passata  in  giudicato per  un del i t to  che,  commesso fuori  dal  servizio e  
non at t inente in  via  di ret ta  al  rapporto d i  lavoro,  non ne consenta la  prosecuzione 
per  la  sua specif ica gravi tà;  
f )  per  i l  conseguimento del l ' impiego mediante la  produzione di  document i  fals i  o  
comunque con mezzi  fraudolent i .  
Nei  casi  di  r i soluz ione del  contrat to  di  cui  al  comma precedente,  l ’ Is t i tuto 

Scolast ico è  tenuto  ad un preavviso di  t re  mesi .  In  luogo del  preavviso l ' Is t i tuto  
Scolast ico può disporre,  previa autorizzazione del  Minis tero,  l ’erogazione di  
un’indenni tà  in  misura corr ispondente a l l ’ intera ret r ibuzione spet tante per  i l  periodo di  
mancato preavviso.  

Il  preavviso di  t re  mesi  non è dovuto nel  caso di :  
a)  commissione in  servizio di  gravi  fat t i  i l leci t i  d i  r i levanza  penale;  
b)  al terchi  con vie d i  fat to  nei  confront i  di  a l t r i  d ipendent i  o  terzi ;  
c)  accertamento che  l ’ impiego fu consegui to  mediante la  produzione di  document i  
fals i  o  comunque con mezzi  fraudolent i ;  
d)  commissione in  genere  di  at t i  o  fat t i  dolosi  di  gravi tà  tale  da non  consent i re  la  
prosecuzione neppure provvisoria  del  rapporto di  lavoro;  
e)  condanna passata  in  giudicato per  rea t i  che comport ino,  in  It al ia ,  l ’ interdizione 
perpetua dai  pubbl ici  uff ici .  
In  tut t i  i  cas i  i l  rapporto di  impiego è r isol to  previa autorizzazione minis ter iale .  
Il  contrat to  può essere,  inol t re ,  r i sol to ,  p revia autorizzazione  minis ter iale ,  in  caso 

di  chiusura del l ’ Is t i tuto Scolast ico.   
In  tale  caso,  al la  Dipendente,  in  luogo del  preavviso,  è  dovuta un’indenni tà  come 

indicato nel  success ivo ar t .  XIX.   
 

ART. XIX 
(INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO E DI ANZIANITÀ) 

Se ne r icorrono  i  p resuppost i  previs te  per  legge,  la  Dipendente ha  di r i t to  al l e  
indenni tà  previs te  nel l ’ar t .  39 del la  Proclamat ion,  come modif icato dal la  Proclamat ion  
494/2006 e al  r i sarcimento dei  danni  in  caso  di  l icenziamento i l legi t t imo discipl inato  
dagl i  ar t t .  42 e  seguent i  del la  Proclamat ion 1156/2019.  

 
ART. XX 

(CESSAZIONE DAL SERVIZIO PER ETÀ)  

Ferma res tando la  durata  indicata  al l ’ar t . I II ,  la  Dipendente,  di  nazional i tà  et iope,  
cesserà comunque dal  servizio al  compimento del  sessantesimo anno di  età ,  in  conformità  
a  quanto previs to  da l la  Private Organiza t ion Employee Pension Proclamat ion 715/2011.  

 
 ART. XXI 

(COMPETENZA GIURISDIZIONALE) 
Fermo restando quanto disposto in  materia  dal le  norme di  di r i t to  internazionale  

generale  e  convenzionale,  competente a  r isolvere l e  eventual i  controvers ie  che  possano 
insorgere dal l ’appl icazione del  presente  contrat to  è  esclusivamente i l  g iudice et iope.  
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ART. XXII 
  (DISPOSIZIONI FINALI) 

Il  cont rat to  diventa eff icace solo dopo l ’apposizione del  vis to  sul  decreto di  
approvazione del lo  s tesso da parte  del l ’Ufficio  centrale  del  bi lancio presso  i l  Minis tero.  
 
ADDIS ABEBA,_____________ 
 

IL/LA DIPENDENTE    LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
        __________________________                     _____________________ 
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ALLEGATO A 

Descrizione mansioni 

La dipendente e’ assunta per disimpegnare le mansioni di Collaboratrice Scolastica presso l’Istituto Statale Italiano 
Omnicomprensivo G.Galilei di Addis Abeba per n.40 ore settimanali di servizio. 

Tabella A Profili di Area del personale ATA (CCNL 2006/2009) 

AREA A COLLABORATORI SCOLASTICI 

Esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, 
attivita’ caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione non specialistica. E’ addetta ai servizi 
generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente 
antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei locali, 
degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni , compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria 
durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i 
docenti. Presta ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, 
all’interno e nell’uscita da esse, nonché’ nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con 
riferimento alle attività previste dall’art.47.  
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      ALLEGATO B 
 

PROSPETTO DI CALCOLO DEGLI ONERI ASSICURATIVI A DECORRERE DAL ………………. 
 
 
 
SEDE: ADDIS ABEBA 
 
DIPENDENTE: ASSISTENTE AMMINISTRATIVO     
 
SERVIZI:.…........................………………………... 
 
 
Trattamento retributivo 
Retribuzione annua base €  
Trattamento globale annuo                           (inclusa tredicesima mensilita’)                                                  €  
Trattamento mensile  €  

 
 
Oneri Assicurativi 

 
Causale 

Amministrazione Dipendente 
% € % € 

      
Calcolo su   Assicurazione malattia     
 Quota supplementare      
 Assicurazione vedovile     
 Assegni familiari     
 Assicurazione vecchiaia     
 Incidenti sul lavoro     
 TOTALE     
      
Calcolo su   Assicurazione vecchiaia 11  7  
      

Totale Euro   
      
Calcolo su   Assicurazione complementare     
      

Totale    
      
Calcolo su   Assicurazione disoccupazione     
      

Totale    
Totale mensile Euro   

Totale annuo Euro        
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ALLEGATO C 
 
 

 
 

ASSENZE PER MALATTIA 
 
 
 
Art. 85 Proclamation - Durata del congedo  
1) Quando un lavoratore, dopo aver completato la sua prova, non è nella condizione di lavorare a causa di malattia diversa 
da quella risultante da un infortunio sul lavoro, ha diritto a un congedo per malattia. 
2) Il congedo di cui al punto 1 del presente articolo non può in nessun caso essere superiore a sei mesi computati 
consecutivamente o separatamente nel corso di ogni periodo di dodici mesi a partire dal primo giorno della sua malattia. 
3) Nel caso in cui un lavoratore si assenti dal lavoro per malattia deve darne comunicazione al datore di lavoro il giorno 
dopo la sua assenza, salvo che il datore di lavoro sia in grado di avere conoscenza della malattia ovvero la comunicazione 
non sia concretamente possibile.  
4) Salvo che il contratto collettivo non disponga altrimenti, il lavoratore ha diritto al congedo per malattia, dietro 
presentazione di un certificato medico valido rilasciato da un'organizzazione medica riconosciuta dal governo. 
 
Art. 86 Proclamation - Retribuzione  
Il periodo di congedo per malattia di cui all'articolo 85 è concesso con le seguenti modalità: 
1) il primo mese con il riconoscimento del 100% del salario; 
2) i successivi due mesi con il riconoscimento del 50% del suo salario; 
3) i successivi tre mesi senza retribuzione. 
 

 
 
 

 
 
Art. 157 sexies (Assenze dal servizio) del D.P.R. n. 18/1967 
 
L’astensione obbligatoria e facoltativa per gravidanza e puerperio è regolata dalla legge italiana, salva l’applicazione 
della normativa locale se più favorevole alla lavoratrice. 
Per i contratti a tempo indeterminato, in caso di malattia, all’impiegato assente spetta l’intera retribuzione per i primi 45 
giorni e, nei successivi 15 giorni, la retribuzione ridotta di un quinto. Superato tale periodo, possono essere concessi 
ulteriori sei mesi senza retribuzione. Trascorso tale periodo massimo di 240 giorni, durante il quale il lavoratore ha diritto 
alla conservazione del posto, si può procedere alla risoluzione del rapporto di impiego. 
Superato il periodo di prova, per gravi motivi personali o di famiglia all’impiegato può essere autorizzata un’assenza dal 
servizio non retribuita per non più di tre mesi. 
La durata complessiva di assenza dal servizio fruita ai sensi del presente articolo, eccettuati i periodi di cui al primo 
comma, non può superare i dodici mesi in un quinquennio. 

 
 
 
 

 
Timbro tondo d’Ufficio 

 
Sigle delle parti contraenti 
 
N.B. 
Allegare se del caso il testo della normativa locale debitamente tradotto. 
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ALLEGATO D 

 
 
 

CONGEDO OBBLIGATORIO PER GRAVIDANZA E PUERPERIO 
 

 
Le Parti convengono che Il/La Dipendente ha diritto al congedo per gravidanza e puerperio secondo i termini e 

le condizioni previste dalla Legge italiana (D.Lvo 26 marzo 2001, n. 151). 
Le Parti convengono che il congedo per gravidanza e puerperio sia disciplinato, in particolare, dalle seguenti 

disposizioni 
 
Art. 16 del D.Lvo. n. 151/2001 - Divieto di adibire al lavoro le donne: 
“1. È vietato adibire al lavoro le donne: a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto, salvo quanto 

previsto all’articolo 20; b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente tra la data presunta e la data 
effettiva del parto; c) durante i tre mesi dopo il parto, salvo quanto previsto all’articolo 20; d) durante i giorni non 
goduti prima del parto, qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta. Tali giorni si aggiungono 
al periodo di congedo di maternità dopo il parto, anche qualora la somma dei periodi di cui alle lettere a) e c) superi il 
limite complessivo di cinque mesi. […]” 

 
Art. 20 del D.Lvo n.151/2001 - Flessibilità del congedo di maternità: 
“1. Ferma restando la durata complessiva del congedo di maternità, le lavoratrici hanno la facoltà di astenersi 

dal lavoro a partire dal mese precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto, a condizione 
che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il medico competente ai fini della 
prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute della 
gestante e del nascituro. […]” 

 
Art. 22 del D.Lvo n. 151/2001 - Trattamento economico e normativo 
“1. Le lavoratrici hanno diritto ad un’indennità giornaliera pari all’80 per cento della retribuzione per tutto il 

periodo del congedo di maternità, anche in attuazione degli articoli 7, comma 6, e 12, comma 2.  
2. L’indennità di maternità, comprensiva di ogni altra indennità spettante per malattia, è corrisposta con le 

modalità di cui all'articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
febbraio 1980, n. 33, e con gli stessi criteri previsti per l'erogazione delle prestazioni dell'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie. 

2. L'indennità di maternità, comprensiva di ogni altra indennità spettante per malattia, è corrisposta con le 
modalità di cui all’articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
febbraio 1980, n. 33, e con gli stessi criteri previsti per l'erogazione delle prestazioni dell'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie. […]” 

 
 

 
 

Timbro tondo d’Ufficio 
 

Sigle delle parti contraenti 
 
N.B. 
Allegare se del caso il testo della normativa locale debitamente tradotto. 
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ALLEGATO E 

 
CONGEDO PARENTALE 

 
Ai sensi dell’art. 88 n.3 della Labour Proclamation 377/03,  

 
Timbro tondo d’Ufficio 

Sigle delle parti contraenti 
 
N.B. 
Allegare il testo della normativa locale debitamente tradotto. 
 
88        MATERNITY LEAVE 
  

1/    An employer shall grant time off to a pregnant woman worker without deducting her wages, for medical examination connected 
with her pregnancy, provided, however, that she is obliged to present a medical certificate of her examination. 

2/    A pregnant woman work shall, upon the recommendation of a medical doctor, be entitled to a leave with pay. 

3/    A woman worker shall be granted a period of 30 consecutive days of leave with pay preceding the presumed date of her 
confinement and a period of 60 consecutive days of leave after her confinement. 

4/    Where a pregnant woman worker does not deliver within the 30 days of her prenatal leave she is entitled to an additional leave 
until her confinement in  accordance with sub-article 2 of this Article. If delivery takes place before the 30 days period has elapsed, 
the post-natal leave under sub-article 3 of this Article shall commence. 

 

88  CONGEDO DI MATERNITA’ 

1/ Il datore di lavoro deve concedere permessi alla lavoratrice in stato interessante senza riduzione dello stipendio, per esami medici 
connessi allo stato di gravidanza, fatto salvo, tuttavia, che l’interessata è obbligata a presentare certificati medici attestanti l’effettivo 
svolgimento degli esami. 

2/ La lavoratrice in gravidanza, sulla base delle indicazioni del medico, avrà diritto ad un’assenza retribuita. 

3/ La lavoratrice in gravidanza ha diritto ad un periodo di 30 giorni consecutivi di assenza retribuita precedente la data presunta del 
parto e ad un periodo di 60 giorni consecutivi di assenza dopo la data del parto. 

4/ Qualora una lavoratrice in gravidanza non partorisca entro i 30 giorni dell’assenza precedente alla data presunta del parto 
l’interessata avra’ diritto ad una assenza aggiuntiva fino alla data effettiva del parto secondo quanto previsto dal comma 2 del presente 
Articolo. Qualora la data effettiva del parto sia precedente al periodo di assenza di 30 giorni, il periodo si intende trascorso, e il 
periodo di assenza post-partum di cui al comma 3 del presente Articolo dovrà avere inizio. 
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ALLEGATO F 

 
 
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 
 
- Codice di comportamento del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale approvato 
con D.M. 18 settembre 2014 n. 1759  
 
- artt. 31 commi 3, 4 e 5, 32 e 33 del D.Lvo n. 64/2017 
 
- artt. 84 e da 154 a 166 (ad esclusione degli artt. 157 e 160) del D.P.R. n. 18/1967 e successive modifiche e 
integrazioni 
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ALLEGATO G P1/2 
 
 

Prospet to  del la  Compagnia ass icurat r ice  contenente i  premi  annui  per  i l  d ipendente ed i  
famil iar i  a  carico  
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ALLEGATO G P2/2 

 
 

Prospet to  del la  Compagnia ass icurat r ice  contenente i  premi  annui  per  i l  d ipendente ed i  
famil iar i  a  carico  
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ALLEGATO H 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazioni 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Dichiarazione del Docente relativa alla composizione del nucleo familiare a carico convivente. 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

                                                   (cognome)                                                   (nome) 

nato/a il ___________ a ____________________________ prov. o stato estero _______________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

 di essere residente a _____________________________________prov. __________ 

      in via ______________________________n.___________ 

 di essere cittadino _____________________________________________________ 

 che il proprio nucleo familiare a carico convivente è così composto: 
 

cognome e nome luogo e data di nascita rapporto di parentela 

   

   

   

   

   

   

   

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e D.Lgs. n. 196/2003 (codice 
in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

__________________________ 

(data) 

___________________________ 

(il dichiarante) 
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ALLEGATO I 

 
 
Modulo r ichies ta  conforme fruizione del l ’ass icurazione per  inval idi tà ,  vecchiaia  e  
supers t i t i  presso l ’ Is t i tuto Nazionale de l la  Previdenza Socia le  ( I.N.P.S.) .  


